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Per i professionisti welfare più esteso 
e aIuti a formazione 
Agevolazioni fiscali per trasferte e aggiùmamento Per le partite Iva rafforzate le garanzie su 

maternità e malattia -Regolato lo smartworkingper i dipendenti 

Claudio Tued 
ROMA 

Con 158 51. Dove no e 45 astenuti 
l'AlÙa del Senato ha acceso ieri se­
maforo verde definitivo alDdJ che 
estende diritti e tutele a circa due 
milioni di partite Iva. collaboratori 
e professionisti. e disciplina, a livel­
lo nazionale, per la prima volta in 
Italia, lo«smartworking»,vale.<ti­
re «quella modalicl di esecuzione 
del rapporto <ti lavoro subordina­
to», stabilita mediante accordo tra 
le parti. anche con forme di orga­
'nlz.zaUoneperfasi,cicUeobiettivie 
sem.a precisi vincoli di orario O di 
luogo di impiego, e con il possibile 
ut:ilizzo di strumenti tecnologici. 

_ n governo ha espresso soddi-
.. 5fazioneperl'okfinaleaU'articola­

[o: «È il completamento del )obs 
aet», ha sottolineato il ministro, 
Giuliano rojett~ «D. oggi l'Italia 
ha una legg~ per il lavoro autono­
mo: tutele, diritti, modernità, Fi­
nalmente risposte per le panite 
Iva #avanti», ha aggiunto il segre~ 
tario del Pd, M.tteo Renzi. 

L'originario testo del governo 
(Ucenziato dal'Cdm . fine gennaio 
w16)èstatoìmplementatonelcor-
so deU'esame in Parlamento: al Se­
nato, durante la prima lettura, su 
inputde1relatore,MawizioSacco­
ni. sono state inserite lV1a serie di 
deleghe (che l'Esecutivo dovrà 
esercitare nei prossimi mesi) per 
consentire, per esempio, alle pro~ 
fessioni ordinistiche di svolgete 
funzioni pubbliche così da s"!!'pll­
fic:tre la vita di persone e imprese; 
oppure per riconoscere alle Casse 
di previdenza di diritto privato la 
possibilitàdiattivareanchep(esta~ 

zioni sociali, ftnanziate da Wl'ap~ 
posita contribuzione, destinate 
agli iscritti chehanno subito Wla si­
gnificativa riduzione del repdito 
professìonale per ragioni non di­
pendenti daU. ptopri. volontà o 
che siano stati colpìti da una grave 
patologia. 

Durante l' esame alla Camera, 
poi,su pressing di CesareDaruia-

no, sonostateam'pLiate alcune tu­
tele lavoristiche: da luglio, è stata 
resa strutturale la Dis-Coll, l'in­
deruutà di disoccupaz;ione per i 
collaboratori, anche a progetto, 
ampliando la platea dei benefi­
ciari, che oracomprende gli asse­
gnistie i dottorandi di ,ricerca con 
bors'a di studio (a fronte di un in­
crementodell'aliquotacontr ibu­
tiva dello 0,51 per cento). È stato 
chiarito, poi, che la partecipazio­
ne deiprofessionisti a bandi e ap­
palti pubblici «per la prestazione 

, cliservizi»èper l'assegnazione di 
incarichi di consulenza o ricerca 
(l'obiettivo è evitare di fare con­
correnza alle imprese); e per gli 
iscritti alla gestione separata 
Inps i congedi parentali sono sa· 
liti da tre a sei mesi entro i primi 
trea,nni di vita del bambino. In ca­
so, inoltre, di malattia o infortu­
nio, su richiesta dell'interessato, 
si potrà sospendere la prestazio­
ne (salvo -è stato aggiunto in Par­
lamento -venga menO l'interesse 
del conunittenle). 

Le nuove regole susli autonomi 
hanno raccolto un giudizio tutto 
sommato positivo dei sindacat~ e 
dichiarazioni di assenso sonO arri­
vate anche da Cna (<<importante 
passo avanti» e Confcommercìo 
(<<per la prima volta si dà risposta 
alle istanze provenienti da questo 
sertore~»). Per Asstel invece «be­
ne» la nuova regolazione deltavo- ' 
ro agile: «l riscontri pl;"esso i lavora­
tori cliquesta nuova modalità di l3-
vOrare Sono stati sempre molto po­
sitivi , come dimostrano le ' 
esperienze realizzate nelle impre­
sede15~orC!Tlc::, tr:aleprimein lt3-

lia nell'applicazione diffusa di 
smart working», h:\ commentato 
L'lilla Dì Raimondo, direttore di 
AssotelecomwUcazioni-Asstel. 
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- CollScnnre, per esempiO, aJ..le.pro­
fessioni ordinistiche di svolgere 
funzioni pubbliche cosl da sempli­
ficare la vita di persone e imprese; 
oppure per riconoscere alle Casse 
di previdenza di diritto privato la 
possibilitàdiattivareanchepresta­
zioru sociali, Ctnanziate da un'ap­
posita contribuzione, destinate 
agli iscritti che hanno subito una si· 
gnificativa riduzione del rc9d.ito 
professionale per ragioni non di­
pendenti dalla propria volontà o 
che siano stati colpiti da una grave 
patologia. 

Durante l'esame alla .Carnera, 
poi. su pressing dì Cesare Oamia· 

ne» la nuova regolilZlone CIel lavo· ' 
ra agile: <<T riscontri presso ilavara­
[ori di questa nuova modalità di la­
voraresonostatisemprcrnoltopo­
sitivi. come dimostrano le 
esperienze realizzate nelle impre­
se delsettore TIc. tra le prime in lta· 
lia neU'applic3zione diffusa di 
smart work.iJlg), ha commentato 
Laura Di Raimondo, direnol'e di 
Assorelecomunicazioni-Asstel. 
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Sul sito d.1 Sol. il testo d.lla legge 
www.ilsole24ore.com 

l'analisi. Con la legge un'identità più solida 

La riforma dà forza 
a un nuovo mondo 
diCarloCarboni i cohasoffenolacrisL 

: Ancheseconuniterilcuiinizioè 
100 Conllnuada pagina l ! rctrodatabile a più di due anni fa·e· 

Q uesta riforma del lavoro ! dopo le riruali limarure lobbisti­
autonomo si occupa del j che, la riforma rimette il paese al 
segmento della divisione i passo con i tempi. Innanzitutto, 

sociale dellavoro che, perl" sua al- ~ perché. sono innegabili l'int r:odu­
ta densità, costituisce W1a singola- ~ rione di tutele inmat~ria di conge­
rità della nostra struttura econo- ! diparentaliemalattiaolatnaggior 
mica e sociale. L'etica del metterSÌ j deducibilità fiscale di significative 
in pr?pri.o - a partire dall'arte di aro i voci quali le spe~e ~'71. fonnazio­
rangHlIsl - è stata tramandata da j ne. Soprarruno e VlSlbile un taglio . 
una cultura secolare che svolge ! innovativodcllarifonnacomenel 
funzione "ponte" tramondo del la- l caso della creazione di rel"i di pro­
voro e imprenditoriale. Nello spe-- ~ fessiorusti allo scopo di partecipa­
cifico,èunDdldirilievo,.poichéri- j re ad appaltj e ai bandi dei fondi 
guru:da almeno un decimo dell'oc- : Strutturalicuropei. Qucsto può far 
cupazionedeJpaese;unrnondodel 1 beneaUaConnazionediretidicom­
lnvoroautonomononimprenditcr ! petenza territoriali, allo sviluppo 
rialcchcsfumaneU'area "grigia" di t di comunità professionali cruciali 
circa due milioni e mezzo di free l perlanostra crcscita. 
lance, ta figura che fOrSe ha mag- ~ Il taglio innovativo emerge an­
giormente incarnato le trasforma- ! che con l'inrrodu7jone dei diritti di 
ZiOIÙ intervenute negli ultimi de- l utilizzazione econoflÙca delle in­
cennisul mercato del lavoro. ! venzioni, ma soprattutto con la se-

li conrme tra lavoro dipendente ! conda parte dedicata al cosiddetto 
e indipendente si èvia via sbiadito. l smàrtworking, che contcmpJache 

,L'effetto di questi mutamenti è da i modalità, tempi e luoghi dellavoro 
anni visibile, con la fo.nnazione di j siano stabiliti discrezionalmente 
una "terra di nessuno" abitata da l dal dipendente e dall'azienda. Sa­
una pluralità eli figure professìona- l rebbero già centinaia di migliaiaad 
li, collocate, non senza contraddi- ! aver adot{ilto questa via Per la po­
zioni, tra lavoratori indipendenti e 1 ma \lo.ltalosmartwork.lngvienein­
dipendenti È un'arca sociale con j trodotto ne l nostro ordinamento 
elevata eterogeneità di competen- giuridico con il dipendente "agile", 
zeestatus,ma,incompenso,nondi anchesetalericonoscimento sem­
rado con buone radici nella tradi- bra sostanziarsi più in enunciati di 
zione e nell'innovazione. È spesso prÌncipio più che lìssare paletti o 
denominata "gri~rìa" non solo per- incentivi: con en'etti pratici a zero. 
ché. in taluni casi, ibrida forme di Per ora sembra prevalere la pru­
autonomia c subordinazione, ma defiza_ Una riconciliazione dei 
anche perché è percorsa da ÌIlcer- tempi di vita con quelli dì lavoro 
tezzaejdentitàlavorativemobili.n che passi in un accordo discrezio­
problema di quest'area sociaJc gri- nale tra dipendente c·datore appa­
gia,chespessoriconosciamocome re rimandato a quando una società 
popolo delle partite lva, è triplice: piùtecnologicaciconsentiràdifar­
d'incertezz<\,d'identilàediricono- lo. Intanto, il governo Gentiloni 
scirncnto. La riforma va incontro a Il!0straéhesi può procedere anche 
queSlomondosodaledioutsiderc cOn rìformc che consentono pic· 
suona come un riconoscimento coli,masignjficativipassii.navanti. 
delle competenze e delladina.mica E per giunta a cosli ridotti. 
espressadaquest'area,chenon po- CJ!f'1IOClIIDOK[_l)(IIVM'" 

Parità retributiva 
per il lavoro «agile» 
1Zestailrebusi~orbuni 
di Claudio Tucd lavoro incorso che in fase di sua 

costituzione:neU'intesaandranno 

Paritàditnlttamento ! individuatiancheitempidiriposo 
economico enormativo; ! elemisuretecnichee 
rispetto dei tempidi riposo; i organizz3tivenecessarieper 

dirilto alla disconnessione; piena ! assit.'1.lfafeJa disconnessione dalle 
tutela assicurativa contro ! sttumentazionl tecnologiche. Ci 
infottunie malattie profes.liionali ! si puòcomunquese:IIlpre 
(dipendenti da rischi connessi ! ripensarc:ilpassaggio"allavoro 
allaprestazione lavorativa rcsa I agile" infarti,secondolenuove 
all'esterno dei locali aziendall- ! regole.~ risolvibile 
coinpresiquindiglicventuali .' unilateralmentedaentr.mbc le 
infortuni occorsi "in itinere"). parti,con preavviso. In tal caso, la 

Dopo una. "ge!l.iazionc" dì prestaz.ionedilavororitomaalle 
quasi 16 mesi il Parlamento, ! modalitàdi tempoedi luogo 
approvando ieri definitivamente l ordirkuie. 
il DdI «Del Conte»,hà varato la i 11 lavoratore: "smart" ,èscritto 
primanormatiyao3zionalesullo j espressamente nel 
"smart-working" ,imesocome provvedimento,hadirittoaun 
«modalitàdiesecuzionedel trattamento economico e 
rapporto dì lavoro subordinato»- nonnativo non inferiore a quello 
(non viene inrrodotta perciò complessivamente applicato, in 
un'ennesima opologia ! attuazione dei contr.ltticollettivi 
negozialel. i dicuiall'articolo51deIDlgs&del 

Secondo lenuove regole, la i 2015 (<<sono pertanto esclusi i 
prestazione è resa in modalità ! contratti pirata perchèsi puntasu 
"agile" (per differenziatladal ! uno smarrworkingdiqualitiD>, ha 
telelavoro) quando avviene in j aggiwlto Marcsca),neiconfronu 
parteall'iniemodeilocali dei colleghi che svolgono le 
aziendali e in parte all'esterno, medesimemansioni 
senza una postazione fissa, ed esclusivamente all'interno 
entro i solilirniti di durata dell'azienda (riduzioni 
massima dell'orario di lavoro stipendiali sono quindi an1messe, 
giornaliero e settimanale (si masolo in caso di accordi che 
potr~outilizzareglistrumenti comportinoriduzionidiorarÌodi 
tetnologici). i impiego, come peresempio, un 

Oggisonogiàdiversele ! eventualepassaggiodafulltimea 
imprese che hanno disciplinato . part-tiroel.Dal canto suo, il 
forme di "lavoro agile" per i . datoredi lavoro deve 
propriaddetti: secondo l'ultima. I consegnare all'interessato, cOn 
ricercrt dell'Osservatorio«Smart j caden~alrnenoan.nuale, 
Working» dellaSchool of 1 un'informativa scritta nella 
Management del Politecnico di ~ quale sono individuati i rischi 
Milano i lavoratori "smart" sono ! gcncràliespecificiconnessi alla 
circazsornilaje lo strumento ! particolare modalità di 
interessail30% di grn.odi aziende ! esecuzione del rapporto (viene 
da Vodafone, Euel, Unicredit, . richiamato poU'integrale 
Barilla, Bmw, solo per citarne rispetto del diritto dellavoratore 
alcune_ «U passaggio al lavoro i alla tutela contro infortuni e 
agile, attualmente, avviene i malattie professionali). Maè 
essenzialmente attrilversola ~ proprio il richiamo tout-c0llI1 
contrattazione-spiega Arturo .! al1eregolesusaluteesicurezzaa 
Maresea, ordinario di diritto del ! preoccupare le aziende, con il 
Lavoro alla Sapienza di Roma -. ! rischio di andare incontro a una 
Per esempio. un contratto nuova responSélbilità oggettiva: 
individuale,come nelle aziende «Qui un chiarimento è più che 
frumaceutiche;un contratto opportuno», ha detto Maurizio 
aziendale, ilcasopiùIrequente. Sacconi. TI rischio infatti, ha 
Ma astrattamente si potrebbe spiegato Pietro Ichino, «è che 
u tili7..zare pure un CcnI». l'attuale nOrma rende possibile al 

Con i' entrata in vigore del OdI lavoratore agile di far passare per 
le "vecchie" intese restano valide infortunio sul lavoro qualsiasi 
(principio del tcmpusrcgit incidente stradale,con connesso 
acl\un -ma, ovenccessario, aggravio del contributo a carico 
bisognerà trovare un raccordo deU'impresa. Un pò di piombo 
con le nuove norme); d'ora in non necessario nelle ali del 
avanti,però, viene imposto lavoro agile, che poteva essere 
l'obbligo di «accordoscrltto» che evi lato. E ora va COrretto». 
puòarrivaresiaacontrartodi lIl1i'1t:tlu111lHlI'.!l!I'AI ... 

GARANTITA 
LA TUTELA E 
RISPETTO DEI 
TEMPI DI RIPOSO 

Il trattamento economIco 
Il lavoratore "smart" ha diritto 
a un trattamento economico e 
normativa non inferiore a 
quello complessivamente 
applicato nei confronti dei 
colleghi che SVOlgono le 
medesime mansioni esdusiva· 
mente a)l'interno dell'azienda 

Pos~bili riduzioni 
Riduzioni stipendiall per chI 
lav9rain modalità "agile" sono 
ammesse, masolo in caso di 
accordi che comportino ridu­
zioni di orario di impiego, 
come per esempio, un even· 
tuale passaggio da full time a 
part-time 

Diritto. alla disconnessione 
Nell'intesa per passare allo 
smart working andranno 
individuati anche i tempi di 
riposo e le misure tecnkhe e 
organizzative necessarie 
per assicurare la· disconnes­
sione dalle strumentazioni 
tecnologiche 

IIraccordo con lenuove nònn. 
le vecchi~ inlese restanovalide 
ma ,se necessario, bisognerfl 
trovare un raccordo con le nuove 
~onne; d'ora in avanti è Imposto 
l'obbligo di «accordo scritto» che 
puòarnvare sia a contratto di 
lavorai" corso che in rose di sua 
costiluzlone: nell'Intesa relativa 
allavoro agilevanno date indica· 
zioni pure relativa meni. «alle 
forme di esercizio del potere 
direttivod.ldalore di lavoro» (si 
inlendela direzione a dista",a?) 

leregole5uUasicurezza 
Il richiamo tout<ourtalle regole 
su salute e sicurezza preoccupa 
le .,iende, con il rischio di 
andareincontroa una nuova 
responsabilità oggettiva. Il 
rischio ha spl.galo Pielro 
Ichino, «è chel'altuale norma 
rende possibile al lavoralore 
agile.di far passare perinfortu· 
"io sul lavoro qualsiasi inciden· 
te stradale, con connessa 
aggravio del contributo a carico 
dell'impresa» 

Matemitàgarantita 
anche alle lavoratrici 
in gestione separata 
di Alfredo Casotti 
e Maria Rosa Gheido 

L e lavoratrici autonome 
iscritte alla gestione 
separata Inps potranno 

avere l'indennità di maternità 
per i due mesi antecedenti la 
data del parto c peri tremesi 
successivi, anche se nonsi 
astengono dal lavoro. Con 
que'sto intervento la legge 
approvata ieri allinea la tutela 
della maternità per le autonome 
assicurate presso l'Inps a que.lla 
delle professioniste iscritte ad 
Albi. Queste ullimehanno, 
infatti, diritto a percepire 
l'indennità anche se continuano 
a lavorare. Pcr le iscritte alla 
Gestione separata, invece, 
l'articolo 64 del digs 15'12001 
dispone che la tutela della 
malernitàavvcnga nelleforme 
econle modalità previste per il 
lavoro dipendente. A questa 
previsione l'articolo 13 della 
nuova legge aggiunge le parole 
« a prescindere, per quanto 
COncerne l'indennità di 
maternità spettànte per i due 
mesi antecedenti la data dci 
parto e per i tre mesi successivi, 
dilla effettiva astensione 
dall'attività lavorativa». 

A favore delle lavoratrici e 
. dei lavoratori iscritti alla 

Gestione separata vengono 
altresì ripristinate le 
dispOSizioni del dlgs 276/2003, 
,che disciplinavano il lavoro a 
progetto. abrogate dal dJgs 
81!2OlS. Pertanto, con la nuova 
legge, la gravidanza, la malattia 
e l'infortunio dci lavoratori 
autonomi che prestano la loro 
attività in via continuativa per il 
committente non comportano 
l'estin.2.ione del rapporto di 
lavoro, la cui esecuzione, su 
ricruesta deliavor3lOre, rimane 
sospesa. senza diritto al 
corrispettivo, perun periodo 
nOn ~"1lperiore a ISO giorni per 
anno solare, Ciltto salvo il venir 
meno deU'interesse del 
corrun.inente. A qucst<t si 
aggiunge una nuova preVisione 
a favore del professionista 
iscritto alla Gestione: in caso di 
malattia o infortunio di gravità 
tale dà impedire lo svolgimento 
dell'attività lavorat i va per oltre 
60 giorni, il versamento dei 
contributi prcvidenziali e dei 
premi assicurativièsospeso per 
l'intera durata della malattia o 
deU'infortUnio fInO ad un 
massimo di due anni, decorsi i 

quali il lavoratore è tenuto a 
versare, ratcàlrne:nte, i 
contributi e i premi maturati 
durante il periodo di 
sospensione. Inoltre in caso di 
maternità, Se il committente è 
d'accordo, la lavoratrice 
autonoma potrà farsi sostituire 
da persona di sua fiducia. 

Dall' gennaio 2017 il periodo 
di congedo parentale 
indennizza t o spetta alle 
lavoratrici eaj lavoratori iscritti 
in via esclusiva alla Gestione 
separata e non pensionati per 
un periodo massimo di sei mesi 
entro i primi tre anni di vita del 
figlio o dell'ingresso in famiglia 
del mInore adottato o in 
affidamento p,readottivo. Pcr 
far valere il diritto devono però 
risultare accreditate almeno tre 
mensiUtà d.fcontribuzioné nei 
12 mesi precedenri l'inizio del 
peri odo indennizzabile. 
L'indennità è calcolata, per 
ciascuna giornata, inrnisura 
pari al 30% delredd,ito di lavoro 
suclli la contribuzione è stata 
versata. Si preSCinde dal 
requisito contributivo per i 
periodi di congedo fruiti nel 
primo anno di vita del figlio o 
del suo ingresso in famiglia; 

Peraltro,non è venuta meno 
la. regola che collega l'accredito 
contributivo mensile al 
versamento dei éontributi su un 
reddito pari almeno al mioimale 
stabilito nell a. Gestione 
pensionistica dei commercianti 
(15,548 euro per ilzOl?l. 
Bisognerà pertanto attendere i 
decreti attuativi c che il 
Governo è delegato ad en1anare 
entro un armo dalJ'emrata in 
vigore della legge. Ad essi viene 
demandata la riduzione dei 
requisiti d'accesso alle 
prestazioni di maternità, la 
modifica dei requ.isiti 
dell'indennità di malattia e 
l'aumento dell'aliquota di 
conlçìbuzione aggiuntiva che 
finanzia le prestazioni diverse 
dalla pensione, attualmente 
dello 0,72 per cento. 

Infine, migliora il 
trattamento economico degli 
iscritti alla Gestione separata 
.per i periodi di malattia, 
certificata come conseguente a 
trattamenti terapeutid di 
malattie oncologiche, O di gravi 
patologie eroruco-degenerative 
O che COmlU'lque comportino 
un'inabilità lavorativa 
temporanea del 100 percenro. 

RESTA IL NODO 
DEI COCOCO 
SENZA 
CONTRIBUTI 

Indenni~ di matemiIA 
Vi.ne meno il rifiulo d.II'Inps ad 
erogare l'Indennità di maternità 
ali. lavoratrici iscritt. alla 
Gestloneseparata che non 
attestino di aver effettillilmente 
sospesa l'attività lavoratiya; 

Periodo di congedo parentale 
Aumenlada3~6 mesiepuò 
essere fruito nel primi tre anni di 
vita d.1 figlio o nei primi tre anni 
dall'ingresso in famiglia del 
minore adottato o in affidamento 
preadottivo, per un periodo 
massimo di sei mesi c:omplessi­
vamentefruibllì dai genitori. Peri 
congedi fruiti nel primo anno non 
è richiesto il requi,ilÒ contributi­
vo necessario per il diritto 
all'Indennità economica 

Periodo di malattia 
Sesupera i 60 giorni il lavoratore 
aulonomo può Interrompere il 
versamento dei contributi. 
Raddoppia i I trattam.nto econo­
mico in casodi malattia oncolo­
gica O particolarmente grave 

Prestazioni di maternità 
la riduzione e la ripari3metlCl· 
zione dei requisiti contributivi 
necessari per l'accesso alle 
prestazioni demandata a un 
decreto legislativo da emanare 

Accredito contributivo 
Rimane il riferimento al 
minimale di reddilodella 
Gestione commercianti quale 
parametro per l'cl(;:c redito 
della contribuzione mensile. Il 
Governo ha tempo un anno per 
Slabilire i minima li ed I massi­
mali prop ri della Gestione 
separata 

Nodo collaborazioni 
Non viene affronlato Il proble­
ma del dirilloalle prestazioni 
peri collaboratori coordinati e 
continuativi nei cui confronti il 
committente non assolva 
all'obbligo contributivo. Il 
principio dell'automatismo 
della prestazione vale pertan­
tosolo per l'indennilà 
di maternità 

. " ­. ' 
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Il committente non può LA CLAUSOLA 

ABUSIVA 

modificare i contratti FA SCATTARE 
IL RISARCIMENTO 

in modo unilaterale 
di Angelo Busani ! stato eli d.bolezzacontrartuale 
e Emanuele Lucchini ~ in cui può venirsi a trovare 
Guastalla [ un'impresa verSO un SUO cliente 

i ounsuo fornitore (nell'ambito D ivi.to di modifica ~ di tale normativa è previsto Modffica contratto 
unilaterale delle i adcliritrura che l'Autorità Secondo il Ddlsi considerano 
clausole contrattuali. ~ garante della Concorrenza e «abusive e prtvedi effettoll le 

divieto di recesSO senza l del mercato può, qualora clausole che attribuiscono al 
pteavviso, divieto di termini di ! ravvisi che un abuso di committente la facoltà di modifi· 
pagamento superiori ai ~ dipendenza economica abbia care unilateralmente lecondizio· 
sessanta gionii, obbligo eli I rilevanza pèr la tutela della ni del contratto o, nel caso di 
forma scritta se il concorrenza e del mercato, a contratto relativo a una presta· 
professionista la richiede: sono seguito dell'attivazione dei zione continuettiva, di recedere 
queste alcune del).e misure di propri poteri eli indagine ed senza congruo preavviso)) 
protezione dei professionisti esperimento dell'istruttoria, 
contenute nel Dd.! sul lavoro procedere alle diffide Tenninipagamento 

. autonomo non imprenditoriale e alle sanzioni) . Abusive ancheledausole 
appena approvato, i! quale Ebbene, la nuova legge sulla mediante le quali le parti concor· 
introduce, per la prima volta protez.ione dellavoro - danotermini di pagamento 
nel nostro ordinamento, una ! autonomo impone che, nei - superiori a 60 giorni dal rtcevi· 
significativa normativa di j rapporti tra conunittente e mentodellaf~uraodella 
salvaguardia inerente i i professionista d'ora in poi richiesta di.pagamento 
contratti aventi a oggetto ~ debbono essere rispettate 
incarichi professionali conferiti ! alcWlC basilari regole Oa cui forma scritta 
a lavoratori autonomi i mancata osservanz..1.vicne SI considera abusivo i I rifi uta del 

Si tratta di una clisciplina : qualificata dalla legge come committente di stipulare il 
. assilÌ rilevante perché, se finora ! comportamento «abusivo» e, contl<lttoinforma scritta 
il Codice del consumo (Dlgs i quineli;conlaconseguenza del. 

.\ 
z06/zooS), disciplinando i : risarcimento del danno a Risarcimentodanni 
rapporti tra "consumatore" e ! favore del professionista, ! n tutti questi casi illovoratore 
"professionista" (definendo i qualora costui dimostri di autonomo ha dirittoal marci· 
quesfultimocome (ùapersona ~ averlo sublto, anche mento detnni. anche promuoven· 
ftsica o giuridica che agisce ~ promuovendo Wl tentativo di do untentativodi condliazione 
nell'esercizio della propria I conciJjazionemediante gli 
attivitàimprenelitoriale, i organismi abilitati): 
commerciale, artigianale o ! a) il contratto di mandato ' 
professionale») metteva il . ! professionale deve essere 
professionista ,jdallaparte del l stipulato in forma scritta, seiI 
cattivo",conferendo al ! professionista lo richiede; 
consumatore un consistente b) il contratto non può Applicazione limitata 
apparatonormativo di ~ conteneredausoleche Chiaro l'intento dettato 
protezione, la nuova legge ! attribuìscano al committente la dalla necessità di tutelare 
osserva invece la condizione di : facoltà di dettare modifiche formecontrattuaU 
debolezza in cui il lavoratore ! unilaterall al contenuto del particolari al pari di altre, ma 
autonomo (sia esso, o menO, \ contratto (è questa dunque una resta il dubbio sulla concreta 
iscritto a ordini, albi o elenchi) j prescrizionc assonante con ed effettiva applicabilità delle 
può venìrsi a trovare nei i quella di cui all'articolo 118 del novità introdotte dal disegno 
confronti con il suo ~ Testo unico bancario che di legge appena approvato. 
committente, a prescindere dal \ restringe o vietà, a seconda dei Molto spesso \I rapporto tra 
fatto che questo sia, o meno, a ! casi. il potere delle banche di. committente e professionista 
sua volta, un soggetto ] modificare unilateralmente i non si concretizza in un 
professionale. Si pensi al j contratti con laclientela); contratto che dà mandato, per 
committente che anribuisca " . c) il contratto non può la stessa concorrente volontà 
un professionista un : contenere clausole che delle parti, Informa scritta. 
consistente numero di ! attribuìscano al committente, Con l'eccezione, probabll-
incarichi professionali e la nel caso di contratto avente a mente, dei grandi studi 
"pressione" che da questa l oggetto una prestazione professionali. Naturalmente 
situazione può derivare al ! continuativa, lafacoltà di tio non toglie validità alla 
professionista in termini di j recedere dal contratto senza un prevista ({abusività» delle 
"concessioni" al corrunittente. : congruo preavviso; clausole·ca pestro per il 

AssàÌ significativo anche che I d) i! contratto non può professionista, norma di 
la nuova legge dichiari ~ contenel:'e clausole che assoluto buon senso, ma la 
applicabile, in quanto i permettano al committente di sfera di applicazione delle 
compatibile, la disciplina di pagare in un termine superiore nuove regole sui contratti 
contrasto all'abuso eli a 60 giorni dalla data del etventi a oggetto incarichi 
dipendenza economica ricevimento da parte del professionali conferiti a 
contenuto nella legge 192/1998 committente della fattura o lavoratori autonomi, potrebbe 
sulla subfornitura, e cioè la della richiesta di pagamento. anche restare limitata 
normativa che riconosce lo ('R!H.OCU11O)t1(1II\t«l'AIA 

Per partecipare ai corsi 
deducibilità integrale 
con tetto a lOmila euro 
di Giorgio Gavelli essendo evidente che tutto ciò 

che è inerente all'attività S pesediiscrizioneamaster, professionale è deducibile, 
corsi di form3.Z.ione O senza necessità che W1anonna 
aggiornamento, convegni lo preveda espressamente. 

e congressi deducibili Don più al Inoltre, la nuov.legge si 
50 %maintegralmente,purché occupadi due diverse 
entro il limite annuo di lomila situazioni: l'ipotesi in cui il 
euro, comprensivo anche le professionista, ne U' esecuZione 
spese di viaggio e soggiorno. dell'incarico ricevuto, sostiene 
Vengono meno (sempre dal determinate spese che 
periodo d'imposta in corso) le riaddebita analiticamente al 
limitazioni per la deducibilità committente; l'ipotesi in cui sia 
delle spese eli vitto e alloggio il committente afarsi carico 
sostenute dal professionists: e clirettamente delle spese 
ri.ddebitate al committente. connesse all'incarico affidato. 
Inoltre, tuçte le spese relative Nelprimocaso,sinoaoggi 
all'esecuzione di un incarico l'importo delle spese 
professionale sostenute riadde bitate costituiva 
direnamente dal committente compenso imponibile al 100% 

non costituiscono compensi in per il professionista, ma, allo 
natura per il professionista. stesso tempo, poteva 
Queste le novità delJ obs act incontrare, ad esempio per le 
autonomi sulla fiscalità degli spese diristorazione, un.forte 
esercenti arti e professioni limitazione alla deducibilità che 

La previgente norma del Tuir poteva anche eSsere duplice, 
prevedeva un. deducibilità sorrunando il "paletto" del7S% 
limitata alSO% delle «spese di dell'impono con quello del 2% 

panecipazioneaconvegni, dei compensi (circolare n. 
congressi e simili o a corsi di s3IFho08).la modifica - in 
aggiornamentoprofes-sionale, vigore dal periodo d'imposta 
incluse quelle di viaggio edi Z017- eliminai vincoli specifici 
soggiorno»,forfettinando per le spese riaddebitate, 
semprel'inerenza, quasi che la rendendole integralmente 
partecipazione a tali eventi deducibilLLanorm.nonlo 
avesse (in parte) una dice, ma, trattandosi di spese 
connotazione per l'esercizio di un incarico 
exrraprofessionale (turismo o professionale, neppure il 
svago). La nuova nOrma committente dovrebbe essere 
prevede, invece, .partire dal assoggettato al limite del 75% di 
z017, la deducibilità integrale cui al commas dell'articolol09 
delle spese di fonnazione con il del T uir( circolare n. 3l/F!zOl4). 
limite annuo dìlomila eurO di Circa Usecondo pWlto, ossia 
spese sostenute (in le spese pagate dal committente, 
quest'ambito vige il principio di la norma prevede, sistemando il 
cassa). Vengono,inoltre, problema all.raelice, che tutte le 
comprese lespese di viaggio e spese relative all'esecuzione di 
soggiorno collegate all'evento, unincaricoprofessionale 
non presenti, invece, nella sostenute clirettamente dal 
bozzaelidecreto. comminentenoncostituiscono, 

Èanche specificata la daho17. compensi in natura per 
deducibilità integrale per: le il professionista ma costi peril 
spese sostenute per i servizi committcntemedesiIno. 
personalizzati di certificazione Ques(ultimafattispecieeragià 
delle competenze, stata oggetto di modifica con il 

. orientamento, ricerca e 01 '931zo,6, che si eralimitato a 
sostegno alI'auto- prevedere che le speseper 
im prendi torialità, erogati dagli prestazioni di viaggio e 
organismi accreditati (ent,ro il trasporto inerenti l'incarico, ove 
limite annuO di smiJa euro); gli sostenute direttamente dal 
oneri sostenuti per la garanua committente, costituissero 
contro il mancato pagamento direttnrnente un onere 
delle prestazioni di lavoro deducibile per quest'ultimo. Ora 
autonomòfomiradaforme questa disposizionerisul ta 
assicurative o di solidruietà. superata, poiché la disciplina 

Aln1eno per quest'ultima riguarda indistintamente tutte 
voce, la disposizione non pare a le spese relative all'incarico 
contenutoinnovativo,rnaresaa professionale conferito. 
mero scopo di chiarimento, CI~\J'ìlOOUl'Ir.II[,:;rn:INATA 

BENEFICI ANCHE 
SULLE TRASFERTE 
PER SVOLGERE 
INCARICHI 

L'abbattfmento Irper 
Naturalmente viste con favore 
dai lavoratori autonomi: 
• l'esclusione dal reddito 

imponibile Irpef(e, di 
conseguenza, ai fini della 
contribuzione previdenzia-
le) di tutte le spese, relative 
all'esecuzione di un incarico 
conferito e sostenute diretta-
mente dal committente e 
dE!Ue spese relative a vitto er 
alloggio sostenute per 
l'esecuzione di un incarico 
ed addebitate analitleamen· 
te in capo alcommittente 

• l'integrale deduzione (entro i 
10mila euro annui) delle 
spese per formazione, delle 
spese sostenute per i servizi 
di certifica:donedelle com-
petenze ecc. (entro i 5mlla 
euro annui) e deglfoneri 
sostenuti perla garanzia 
contro il mancato pagamen· 
to delle prestazioni (di 
lavoro autonomo), fornita da 
forme assicurative o di 
solidarietà 

Oneri limitati 
Le disposilioni fiscali del 
disegno di legge recante 
«Misure per la tutela del lavoro 
autonomo non imprenditoriale 
e misure volte a favorire 
l'articolazione flessibile nei 
tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato}) approvato ieri 
dall'Aula delS~nato non 
presentano particolari criticità. 
Anzi, le modifiche alla discipli· 
na fiscale degllese«enti arti e 
professioni sono tutte positive 
per le categorie. E anche sul 
fronte degli oneri perle casse 
dello Stato non si rawedono 
sorprese negative. Ad esem· 
pio, i tecnlei del Parlamento-
pur evidenziando che l'esclu· 
sione dal reddito pertutte le 
spese di vitto e alloggio soste· 
nute dal professionista per un 
incarico e riaddebitate al 
cliente possa prestarsi a 
elusione- spiegano in una 
tabella come il minor gettito 
Irpel stimato si. da 3 milioni 
per il 2017 e1,8 dal2018 in poi 

MARINA CALOERONE. LUP ~ LUN~ULtN Il UtL LAVUKU 

Riconosciuto un ruolo, 
, , 

ma serve l'equo compenso 
. In prima fila nella "battaglia" 

per ottenere il riconoscimento 
deU'equo compenso ai professio­
nisti. il presidente del CornHato 
unitario delle professioni (Cup), 
Marina Calderone, promuove il 
testo varato dal Senato, che va pe­
ròconsideratounpuntodjparten· 
za e non di approdo rispetto alle 
esigenze delle professioni. 

Cosalepiaceecosanonlepia­
ce dello Statuto degli autonomi? 

Nel complesso è una buona ri­
forma. Per laprima voltaillegisla­
tore prende atto della necessità eli 
occuparsi del lavoro professiona­
le, del rilievo socioeconomico del 
comparto e della sua strategicità. 
Belle anche la sussidiarietà delle 
professioni e la deducibilità delle 
spese per formazione. Manca, pe­
rò, l'equocompenso. 

Quanto è importante per j 
professionistiladefinìzionedel­
l'equo compenso? 

Per effetto della IiberaJizzazio­
ne delle tariffe del 2006. oggi i ceti 
professionaliitalianisonosempre 
più spesso alla mercé di soggetti 
contrattualmente più forti, in gra­
do di imporre clausole veSS3.torie. 
Ecco perché va considerata come 

Marina 
Ciilderone. 
Presidente Cup 
e con~ulenti del 
lavoro 

un'occasione persa il mancato in­
serimento di un riferimento al di­
ritto all'equo compenso e la con­
seguente nullità delle clausole 
cootrattuali diffonni. 

lo St..'1.tutova considerato solo 
unpuntodipartenza?Esesì,oltre 
all'equo compenso su quali altri 
fronti auspic..1.te che il governo 
intervenga? 

Unaltrofronteaperto,soprattut­
toperl'areaeconomko-giuridica,è 
quello delle semplificazioni fiscali 
Suquestotemauntavolodidialogo 
con le professioni è stato già avvia­
to, si tratta senunai di attuare guan­
to da tempo chiesto e che va in Wla 
direzione opposta rispetto a quella 
intrapresa nelle ultime settimane 
conIa manovra correttiva dei conti 

M.PI,. 

.. 
.. 



MASSIMO MIAt~1. PRESIDENTE DEI COMMERCIALISTI 

Disponibili ad aiutare la Pa 
lna non a titolo gratuito 
ir"!.to Massimo Miani, presidente 
del Consiglio nazionale dei com­
mercialisti vedenel] obs Act auto­
nomi un segnale importante per 
tutte le professioni 

n Jobs Act autonomi è un te­
sto da promuovere per ciò che 
contiene o un'occasione persa 
per ciò che non contiene? 

Sicuramente il provvedimento 
segna un cambio di mentalità po­
sitivo del governo, sopratnltto se 
si considera che per lunghi anni I. 
politic.ha avuto IÌei confi'onti del 
lavoro autonomo un atteggia­
mentodisostanzjalmemeindjffe­
renza, se non di ostilità. Certo, 
questo Ddl poteva essere l'occa­
sione giusta per affrontare anche 
il tema dell'equo compenso. Ma 
suquestofronteilgovernohama­
nifestato più volte una nuovasen­
sibilità che fa ben sperare. Più nel­
lo specifico è già positivo che il te­
sto consideri nulla la clausola che 
prevede il pagamento della pre­
stazione con termini superiori a 
60 giorni e quella che prevede l. 
rescissione con effetto immedia­
to del contratto di prestazione 
professionale, 

L'arti'coloSdelJobsActdauna 
delega al Governo in materia di 
atti pubblici rimessi alle profes­
sioro ordinistiche,lasciando al­
l'esecutivo 12 mesi di tempo per 
legiferare in merito. l commer-

Masstmo 
Mianl, 
Presidente del 
commerciiJlisti 

cia1lsti sono pronti. per assume.:. 
re questo ruolo sussidi:u-io? 

Già oggi &volgiamo funzioni dì 
ausilio allo Stato in molti ambiti, 
sja fiscale che giudiziale e siamo 
pronti a proporre ed individuare 
con l'esecutivo nuove funzioni 
sussidiarie. L'atteruione.dellegi­
statore verso i profeSSionisti ai 
quall si chiede oggi di effettuare 
una valutazione, condivisa con il 
Governo, in merito ad attività e 
funzioni svolte oalla Fa che po­
tranno più utilmente essere a loro 
delegate è un chiaro riconosci­
mentodellafun2ioneinsostituibi­
le che essi svolgono nell'interesse 
generale della collettività. Ma, per 
quel che ci riguarda, deve essere 
chiaro cbe la nostra disponibilità a 
collaborare dovrà finalmente tra­
dursi nel pieno riconoscimento 
del nostro ruolo, anche in termini I 
economici. Siamo pronti ad aiuta­
reloStato,manOnalitOIOgratuito· l 

F., MI. 
"RlI'iKJOWIOl', R1srRV~'" 

MARINA CALDERONE. CUP E CONSULENTI DEL LAVO RO 

Riconoscjuto un ruolo, 
ma serve l'equo cOlnpenso 
- " In prima ma nella "battaglia" 
per ottenere il riconoscimento 
dell'equo compenso ai professio­
nisti, il presidente del Contitato 
unitario delle professioni (Cup), 
Marina Calderone. promuove il 
testo varato dal Senato, che va pe­
ròconsideratoW1puntodiparten­
.. e non di approdo rispetto alle 
esigenze delle professioni. 

Cosalepiaceecosanonlepia­
ce dello Statuto degliautonorni? 

Nel complesso è una buooa n­
[orma.Per la prima voltaillegisla­
tare prende atto della necessità di 
occuparsi dellavaro professiona­
le, del rilievo socioeconomico del 
comparto e deUa sua strategicità. 
Bene anche la. sussidiarietà delle 
professioni e la deducibilità delle 
spese per formazione. Manca. pe­
rò,l'equocompenso. 

Q!.!anto è importante per i 
professionistiladefinizionedcl­
l'equo compenso? 

Per effetto della liberalizzazio­
ne deUe tariffe del 2006, 0st.'; i ceti 
professionali italiani sono sempre 
più spesso alla mercé di soggetti 

. contrattualmente più forti, ingra­
do di imporre cl ausole vessatorie. 
Ecco perché va considerata come 

~'arfn. 
Cald.rone, 
Presidente Cup 
e consulen'ti del 
lavoro 

un'occasione perSail mancato in­
serimento di un riferimento al di­
ritto all'equo compenso e la con~ 
seguente nullità delle clausole 
contrattuall difformi 

LoStatutovaconsideratosolo 
unpuntodipartenza?EsesÌ,oltre 
all'equo comperuo su quali altri 
fronti. auspicate che il governo 
intervenga? 

Unaltrofronteaperto,soprattut­
to per l'area economico-giuridica. è 
quello delle semplificazioni f!S.alL 
Suquestotcmauntavolodidialogo 
con le professioni è stato già avvia­
to, si tratta semmai diattuare quan­
to da tempo chiesto e che va in Wla 

direzione opposta rispetto a queUa 
intra.presa nelle ultime settimane 
conlamanovracorrettivadeiconti 

M.Piz. 
Cll.lFllOOOlt~lC.-t!av",~ I 

GAETANO STELLA, CONFPROFESSIONI 

Deten11inante l'alleanza 
di tutte le partite Iva 
i!lt~ GaetanoStella, presidente di 

. Confprofessioni, ba seguito i la­
vori del Jobs Act con altre asso­
ciazioni professionali non ardi­
rustiche, e cioè, Confassociazio­
ni,Acta e Alta Partecipazione, 

Com'è nata questa alleanza? 
È nata un anno e mezzo fa do­

po l'iniziativa «Non è un paese 
per professionisti». Li abbiamo 
capito che unendo le forze senza 
distinzioni tra ordinistid e non, 
avremmo ottenuto più risultati 
Come è poi accaduto per ottene­
re l'accesso aifondi comunitari e 
quando ci siamo opposti aJl'au­
mento della contributi per gli 
iscritti alla gestione separata. 

Qual è il perno del Jobs act 
autonomi? 

Sono le tutele e i diritti ricono­
sciuti a lavoratori che prima ne 
erano privi , Una necessità che in 
questianni si è fatta piùstringen­
te, dato che al lavoro autonomo 
si dvolgono anche i soggetti 
uscitidallavorodipendenteechi 
non trova modo di accedere a al­
tre forme occupazionali, 

Quali SOno gli aspetti incen­
tivanti di questa norma? 

La formazione, che è cert'a-

Ga.tano Stella, 
Presidente di 
Con[professioni 

mente una leva che consente di 
restare sul mercato. 

È importante anche l'accesso 
ai bandi delle pubbliche ammini­
strazioneche dovranno include­
re,quando di competenza, anche 
i professionisti Una norma che 
rende anche definitivo e non più 
provvisorio fmo al 2020 il diritto 
per i p rofessiorusri di accedere ai 
fondi europei e che sottolinea il 
valore economico delle profes­
sioni nelle prestazioni di servizi. 

Qual è la prossima mossa? 
Confidiamo nell'apertura del 

tavolo tecnico con il ministero 
del Lavoro per discutere di pre~ 
videJlza e welfare, già accennati 
nel Jobs act 'ma che richiedono 
ulteriori approfondimenti. 

Fe. Mi. 

.' 




